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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  2 agosto 2013 .

      Nuovo regolamento per le agevolazioni in favore di impre-
se miste operanti in paesi in via di sviluppo (legge n. 49/1987, 
art. 7).      (Delibera n. 56/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante la «Nuo-
va disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in 
via di sviluppo»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 2, della predetta 
legge, che stabilisce che la cooperazione allo sviluppo 
è fi nalizzata al soddisfacimento dei bisogni primari e in 
primo luogo alla salvaguardia della vita umana, alla au-
tosuffi cienza alimentare, alla valorizzazione delle risorse 
umane, alla conservazione del patrimonio ambientale, 
all’attuazione e al consolidamento dei processi di svilup-
po endogeno e alla crescita economica, sociale e culturale 
dei Paesi in via di sviluppo e deve essere altresì fi nalizza-
ta al miglioramento della condizione femminile e dell’in-
fanzia ed al sostegno della promozione della donna; 

 Visto il successivo art. 7, comma 1, della legge 
n. 49/1987, come sostituito dall’art. 7 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, che, a valere sul Fondo di rotazio-
ne di cui all’art. 6 della stessa legge n. 49/1987, consente 
la concessione di crediti agevolati alle imprese italiane 
per assicurare il fi nanziamento della quota di capitale di 
rischio, anche in forma anticipata, per la costituzione di 
imprese miste, nonchè la concessione di crediti agevolati 
ad investitori pubblici o privati o ad organizzazioni inter-
nazionali, affi nchè fi nanzino imprese miste da realizzarsi 
in Paesi in via di sviluppo (PVS) o concedano altre forme 
di agevolazione identifi cate dal CIPE per promuovere lo 
sviluppo dei Paesi benefi ciari; 

 Considerato che lo stesso art. 7, comma 1, della legge 
n. 49/1987, come sostituito dal citato art. 7 del decreto-
legge n. 69/2013, prevede altresì che una quota del richia-
mato Fondo di rotazione di cui all’art. 6 della medesima 
legge, possa essere destinata alla costituzione di un Fon-
do di garanzia per prestiti concessi dagli istituti di credito 
a imprese italiane o per agevolare gli apporti di capitale 
dalle imprese italiane nelle imprese miste; 

 Visto l’art. 1, commi 21 e 24, lettera   a)  , della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, che ha soppresso alcuni Comi-
tati interministeriali, fra i quali anche il Comitato inter-
ministeriale per la cooperazione allo sviluppo (CICS) cui 
erano inizialmente demandate le competenze in materia 
di concessione dei citati crediti agevolati; 

 Visto l’art. 6, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha disposto, fra 
l’altro, la devoluzione delle funzioni del soppresso CICS 
a questo Comitato; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 novembre 2009, 
n. 92 (  G.U.   n. 45/2010), come integrata dalla successiva 
delibera 3 agosto 2011, n. 70 (  G.U.   n. 174/2012), recan-
te il nuovo regolamento per le agevolazioni in favore di 
imprese miste operanti in Paesi in via di sviluppo previste 
dall’art. 7 della citata legge n. 49/1987; 

 Vista la delibera 16 dicembre 2009, n. 164, con la quale 
il Comitato direzionale per la cooperazione allo sviluppo, 
in applicazione della predetta delibera CIPE n. 92/2009, 
ha disciplinato la procedura per l’istruttoria delle inizia-
tive fi nanziabili ai sensi del richiamato art. 7 della legge 
n. 49/1987; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro degli 
affari esteri, ricevuta dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 12 luglio 
2013, con la quale viene sottoposta all’esame di questo 
Comitato una proposta di delibera concernente il nuovo 
regolamento per il riconoscimento e l’applicazione del-
le agevolazioni di cui al sopracitato art. 7 della legge 
n. 49/1987, proposta sulla quale il Comitato direzionale 
per la cooperazione allo sviluppo del Ministero degli af-
fari esteri ha espresso il proprio parere favorevole in data 
27 giugno 2013; 

 Considerato che, rispetto al precedente regolamen-
to adottato con le sopracitate delibere n. 92/2009 e 
n. 70/2011, la proposta in esame prevede l’introduzione 
di alcune innovazioni tese a rendere maggiormente frui-
bile e a rilanciare lo strumento agevolativo in questione; 

 Considerato in particolare che la proposta in esame pre-
vede a tal fi ne l’ampliamento — in linea con quanto già 
stabilito dal Comitato direzionale del MAE nel corso del 
2012 — della platea dei Paesi eleggibili, con inclusione 
dei Paesi a reddito medio-basso (cosiddetti «lower middle 
income countries»); l’ampliamento dei settori eleggibili, 
con inclusione del settore industriale fi nora escluso; l’au-
mento da 5 a 10 milioni di euro dell’importo fi nanziabi-
le per ogni singola iniziativa; la possibilità di fi nanziare 
anche apporti in natura (attraverso beni tangibili) nella 
misura massima del 20% del fi nanziamento, con la previ-
sione di conferimento attraverso apporti in contanti per la 
parte rimanente; 

 Considerato altresì che il nuovo regolamento di cui alla 
proposta in esame, conferma l’orientamento all’impiego 
delle agevolazioni per il sostegno di iniziative aventi spe-
cifi ci impatti occupazionali e di sviluppo umano e am-
bientale, favorendo partenariati pubblico-privati orientati 
allo sviluppo e anche a iniziative di micro fi nanza; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota DIPE n. 3227-P del 1° agosto 2013, predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base della presen-
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te seduta del Comitato, contenente le osservazioni e le 
prescrizioni da recepire nella presente delibera; 

 Ritenuto di dover accogliere la proposta in esame con-
cernente l’adozione di un nuovo regolamento esecutivo 
per la concessione delle agevolazioni di cui all’art. 7, 
comma 1, della legge n. 49/1987; 

  Delibera:  

 In applicazione dell’art. 7 della legge n. 49/1987, come 
modifi cato dall’art. 7 del decreto-legge n. 69/2013 richia-
mato in premessa, relativo, tra l’altro, alla concessione di 
crediti agevolati per il fi nanziamento di imprese miste da 
realizzarsi in Paesi in via di sviluppo, è approvato il se-
guente regolamento, che sostituisce integralmente il pre-
cedente regolamento approvato da questo Comitato con 
le citate delibere n. 92/2009 e n. 70/2011. 

  1. Programmazione fi nanziaria e geografi ca  
 1.1 I crediti agevolati di cui all’art. 7 della legge 

26 febbraio 1987, n. 49 devono mirare a mobilitare risor-
se fi nanziarie e capacità aggiuntive attraverso nuovi par-
tenariati pubblico-privati che promuovano uno sviluppo 
sostenibile ed inclusivo nei Paesi in via di sviluppo, privi-
legiando la creazione di occupazione e di valore aggiunto 
locale in sinergia con le altre attività realizzate nel quadro 
della legge n. 49/1987 e con la valorizzazione del contri-
buto che operatori economici italiani possono offrire allo 
sviluppo. 

  1.2 I crediti agevolati di cui all’art. 7 della legge 
n. 49/1987 sono accessibili alle imprese italiane che in-
tendono realizzare imprese miste nei seguenti Paesi:  

   a)   Paesi HIPC, Paesi PMA e Paesi annualmente in-
dividuati dalla banca Mondiale come «lower middle in-
come countries»; 

   b)   Paesi individuati come prioritari dalla Direzione 
generale della cooperazione allo sviluppo (DGCS) del 
Ministero degli affari esteri, sulla base dei documenti re-
lativi alla programmazione annuale e pluriennale delle at-
tività di cooperazione allo sviluppo e relative linee guida. 

 1.3 I crediti agevolati sono fi nanziati con le risorse di-
sponibili sul sottoconto del Fondo rotativo di cui all’art. 6 
della legge n. 49/1987, al netto della quota del medesimo 
Fondo rotativo eventualmente destinata alla costituzione 
del Fondo di garanzia di cui all’art. 7 del decreto-legge 
n. 69/2013. In base al grado effettivo di utilizzo di detto 
strumento, su proposta della DGCS, il Comitato direzio-
nale è delegato a spostare eventuali risorse che dovesse-
ro risultare eccedenti dal suddetto sottoconto dedicato 
all’art. 7 della legge n. 49/1987 (crediti agevolati a favore 
delle imprese italiane per il parziale fi nanziamento delle 
imprese miste nei   PVS)   a quello dedicato alle operazioni 
di cui all’art. 6 della medesima legge n. 49/1987. 

  2. Requisiti oggettivi  
  2.1 I fi nanziamenti di cui all’art. 7 della legge 

n. 49/1987 potranno essere concessi alle imprese italiane 
esclusivamente per:  

 2.1.1 la partecipazione di imprese italiane al capitale 
di rischio di nuove imprese miste; 

 2.1.2 aumenti di capitale in imprese miste sottoscrit-
ti da imprese italiane e fi nalizzati alla riabilitazione e/o 
all’ampliamento di imprese preesistenti. 

 2.2 L’impresa mista deve soddisfare i criteri di seguito 
elencati. 

  2.2.1 L’impresa mista deve operare in prevalenza in 
uno dei seguenti ambiti:  

 2.2.1.1, industria, agricoltura, allevamento, pesca ed 
attività di trasformazione dei loro prodotti; 

 2.2.1.2, artigianato; 
 2.2.1.3, servizi locali di pubblico interesse nei settori 

dell’energia, delle comunicazioni, dell’acqua, dei traspor-
ti e dei rifi uti; 

 2.2.1.4, microfi nanza, servizi per la microimprendi-
toria, commercio locale, commercio equo e solidale, turi-
smo sostenibile; 

 2.2.1.5, tutela e valorizzazione dei beni culturali ed 
ambientali; 

 2.2.1.6, fornitura di servizi medici di pubblica utilità 
e produzione di medicinali; 

 2.2.1.7, formazione professionale ed educazione. 
 2.2.2 La domanda di credito agevolato deve essere pre-

sentata dopo la costituzione della società mista, ma prima 
del conferimento di capitale alla società mista da parte 
dell’impresa italiana. 

 2.2.3 Il capitale di rischio del socio italiano o dei soci 
italiani richiedente/i il fi nanziamento nell’impresa mista 
non deve essere inferiore al 20% del totale. Il capitale di 
rischio del socio locale (o dei soci locali) nell’impresa 
mista non deve essere inferiore al 25% del totale. 

 2.2.4 L’iniziativa non deve comportare delocalizza-
zione di imprese italiane, in accordo a quanto previsto 
dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 14 marzo 2005, 
n. 35, convertito con modifi cazioni nella legge 14 maggio 
2005, n. 80. Il mancato rispetto di tale condizione com-
porta la decadenza dall’agevolazione. 

  3. Requisiti soggettivi dell’impresa richiedente  
 3.1 Il credito agevolato può essere chiesto solo da im-

prese registrate in Italia. 
 3.2 L’impresa richiedente deve essere attiva da almeno 

tre anni nello stesso settore di attività dell’impresa mista. 
 3.3 L’impresa richiedente deve possedere i requisiti 

per l’affi damento di contratti pubblici di cui all’art. 38 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE). 

  4. Condizioni fi nanziarie  
 4.1 Il credito agevolato non può superare il 70% della 

quota di capitale dell’impresa italiana nell’impresa mista 
e non può essere superiore a 10.000.000 di euro. Il credito 
agevolato può fi nanziare conferimenti in denaro e in natu-
ra. Eventuali conferimenti in natura devono avere caratte-
re tangibile e la loro quota non può in ogni caso superare 
il 20% dell’apporto complessivo. La DGCS ne valuta la 
congruità, sulla cui base viene calcolato l’ammontare del 
fi nanziamento agevolato. 

 4.2 Il tasso di interesse agevolato è fi ssato in misura 
pari al 15% del tasso fi sso di riferimento stabilito dal 
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Ministero dell’economia e delle fi nanze per le operazio-
ni ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 902/1976 vigente alla data di stipula del contratto di 
fi nanziamento. Il credito agevolato è rimborsato in un pe-
riodo massimo non inferiore a 3 anni e non superiore a 10 
anni a partire dalla data della prima erogazione, con un 
periodo di grazia per capitale e interessi non inferiore a 
un anno e non superiore a 5 anni. 

 4.3 Se prima della scadenza del credito l’impresa ita-
liana disinveste quote di capitale di rischio oggetto del 
fi nanziamento, deve darne comunicazione al MAE e al 
gestore del Fondo rotativo, rimborsando contestualmente 
una quota di fi nanziamento proporzionale al disinvesti-
mento. Nel caso in cui la partecipazione scenda al di sot-
to del 20% del capitale complessivo dell’impresa mista, 
l’impresa italiana deve provvedere al rimborso dell’intero 
credito residuo. 

 4.4 Se una o più imprese italiane richiedono più crediti 
agevolati a fronte di una stessa impresa mista, le richieste 
debbono rispettare singolarmente e nel loro complesso i 
limiti di cui ai punti precedenti. 

 4.5 Il fi nanziamento viene erogato sulla base delle sca-
denze previste dal contratto a fronte di idonea documen-
tazione comprovante l’avvenuto conferimento nell’im-
presa mista da parte dell’impresa richiedente. Eventuali 
anticipazioni del fi nanziamento sono ammesse fi no a un 
massimo del 70% e devono essere garantite attraverso ga-
ranzie bancarie. La restante quota deve comunque essere 
coperta da idonea garanzia. 

 4.6 Se denominato in valuta estera, l’apporto di capi-
tale dell’impresa italiana nell’impresa mista è convertito 
in euro dal Gestore del Fondo rotativo secondo il tasso 
di cambio vigente alla data del decreto di autorizzazione 
emesso dal Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

  5. Entrata in vigore e abrogazioni  

 5.1 Il Comitato direzionale per la cooperazione allo 
sviluppo emanerà le istruzioni attuative di quanto previ-
sto dal presente regolamento, in sostituzione di quelle sta-
bilite dal medesimo Comitato con la delibera n. 164/2009 
richiamata in premessa. 

 5.2 La presente delibera entrerà effettivamente in vigo-
re a conclusione degli adempimenti di cui al precedente 
punto 5.1. Contestualmente sarà da considerarsi abroga-
ta la precedente delibera di questo Comitato n. 92/2009, 
come integrata dalla successiva delibera n. 70/2011. 

 Roma, 2 agosto 2013 

 Il Presidente: LETTA 

 Il segretario delegato: GIRLANDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registrazione Economia e fi nanze, n. 488

  14A01593

    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  18 febbraio 2014 .

      Adozione del provvedimento recante disposizioni attuati-
ve in materia di adeguata verifi ca della clientela da parte dei 
revisori legali e delle società di revisione con incarichi di re-
visione su enti di interesse pubblico, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. 
     (Delibera n. 18802).     

     LA COMMISSIONE NAZIONALE 
PER LE SOCIETA’ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, re-
cante attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, 
che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE e che 
abroga la direttiva 84/253/CEE; 

 Vista la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla preven-
zione dell’uso del sistema fi nanziario a scopo di riciclag-
gio dei proventi di attività criminose e di fi nanziamento 
del terrorismo; 

 Vista la direttiva 2006/70/CE della Commissione del 
1° agosto 2006, recante misure di esecuzione della diret-
tiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda la defi nizione di «persone politica-
mente esposte» e i criteri tecnici per le procedure sempli-
fi cate di adeguata verifi ca della clientela e per l’esenzione 
nel caso di un’attività fi nanziaria esercitata in modo occa-
sionale o su scala molto limitata; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 
e successive modifi cazioni, recante attuazione della diret-
tiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo 
del sistema fi nanziario a scopo di riciclaggio dei proven-
ti di attività criminose e di fi nanziamento del terrorismo 
nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di 
esecuzione; 

 Visto, in particolare, il combinato disposto dell’artico-
lo 7, comma 2, e dell’art. 13, comma 1, lettera   a)   ed ul-
timo comma, del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231, in base al quale la Consob, d’intesa con le altre 
Autorità di vigilanza di settore, emana disposizioni attua-
tive in tema di adeguata verifi ca della clientela da parte 
dei revisori legali e delle società di revisione con incari-
chi di revisione su enti di interesse pubblico; 

 Considerate le osservazioni formulate dai soggetti e 
dagli organismi consultati ai fi ni della predisposizione 
della presente normativa; 

 D’intesa con la Banca d’Italia e l’IVASS; 

  Delibera:  

 I. È adottato il «Provvedimento recante disposizioni 
attuative in materia di adeguata verifi ca della clientela da 


